REGOLAMENTO degli ORGANISMI STATUTARI 
della  GILDA DEGLI INSEGNANTI - PROVINCIA di PADOVA
Art. 1 – ORGANISMI PROVINCIALI

Gli organismi provinciali della Gilda degli Insegnanti di Padova sono:

· L’Assemblea Provinciale degli Iscritti
· Il Coordinatore Provinciale

· La Direzione Provinciale

· Il Tesoriere provinciale

L’Assemblea Provinciale (AP) degli iscritti è responsabile della piattaforma politica provinciale, non in contrasto con i deliberati dell’Assemblea Nazionale, vota la piattaforma e/o le piattaforme per l’AN.

La Direzione Provinciale (DP) ha funzione di esecutivo politico: è suo il compito, dopo averne verificato la fattibilità, di realizzare le deliberazioni dell’AN e quelle assunte in AP degli iscritti e di attribuire i relativi incarichi o mandati. Spetta alla DP anche l’approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi.

Il Coordinatore Provinciale (CP) ha funzione di garante giuridico, di coordinatore delle attività; nomina un vicecoordinatore che lo sostituisce in caso di impossibilità.
Il Tesoriere ha la funzione di redigere e/o controllare il bilancio consuntivo e preventivo. È responsabile delle spese di routine previste nel bilancio preventivo. Eventuali variazioni del bilancio preventivo sono approvate dalla DP. 

Art. 2 – L’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ISCRITTI

a. Hanno diritto a partecipare alla AP tutti i docenti iscritti alla Gilda degli Insegnanti, purché iscritti entro il trentesimo giorno precedente la data di convocazione.

b. All’inizio della riunione il CP, d’intesa con la DP, propone i nomi del Presidente e del Segretario dell’Assemblea, che fungono anche da scrutatori per le elezioni previste. Subito dopo l’assemblea approva , su proposta della DP, l’ordine del giorno ed il regolamento in base al quale si svolgeranno i lavori. Le proposte vengono votate per alzata di mano.

c. Non è ammessa delega a votare.

d. Le delibere vengono approvate a maggioranza dei presenti.

Art. 3 – CONVOCAZIONE DELLA ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ISCRITTI
a. L’AP viene convocata in via ordinaria almeno una volta l’anno, a cura della DP, nei mesi di aprile o maggio, tramite lettera, per deliberare su: approvazione di documenti programmatici; elezione del CP e della DP (ogni due anni).

b. L’assemblea può essere convocata in via straordinaria con le stesse modalità di quella ordinaria dal CP o dalla DP, su richiesta di almeno un terzo dei componenti. Può essere convocata in via straordinaria anche da almeno un decimo degli iscritti complessivi alla Gilda Provinciale.

Art. 4 – IL COORDINATORE PROVINCIALE

Il Coordinatore Provinciale è eletto a scrutinio segreto dalla AP. I candidati non devono ricoprire incarichi direttivi in altre associazioni professionali o sindacati della scuola.

Art. 5 – LA DIREZIONE PROVINCIALE

a. La DP è composta dal CP e da un numero minimo di 5 membri, fino ad un massimo di 14 membri, eletti dalla AP. (il numero dei membri da eleggere , non superiore a 14, sarà deciso dalla AP, in relazione al numero delle candidature)

b. Se un iscritto viene eletto alla stesso tempo sia alla carica di coordinatore che a quella di membro della DP, deve optare per una delle due. I candidati non devono rivestire incarichi direttivi in altre associazioni professionali o sindacati della scuola.

c. L’elezione della DP avviene a scrutinio segreto. Può essere espresso un numero massimo di preferenze pari a 2/3 dei membri da eleggere. In caso di parità risulta eletto il candidato più anziano.

d. Eventuali membri dimissionari sono sostituiti dai primi dei non eletti.

e. Nella prima riunione dopo l’assemblea ordinaria, la DP elegge al suo interno il tesoriere. Nella stessa riunione il CP nomina il vicecoordinatore  e il segretario verbalizzante. Quest’ultimo compito può essere svolto anche a turno.
f. Ogni anno, entro le scadenze indicate dagli organismi nazionali, la DP invia alla struttura nazionale i bilanci consuntivo e preventivo approvati. La DP delibera l’assegnazione degli esoneri. Non è prevista, per l’esonerato, la possibilità di svolgere altra attività continuativa remunerata.

g. Le delibere della DP sobo valide se è presente la maggioranza semplice degli aventi diritto.

h. La DP elegge i delegati alla Assemblea Nazionale ed alla Assemblea Regionale.

Art. 6 – I DELEGATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE E REGIONALE

a. Il CP è delegato di diritto (può delegare al suo posto il vicecoordinatore).

b. Gli altri delegati all’AN ed alla AR sono eletti dalla DP tra i membri della DP.

c. Il ruolo di delegato Gilda non è cumulabile con quello di delegato SAM gilda.

d. Se tra un’assemblea ordinaria e l’altra la Gilda provinciale acquisisce il diritto ad un maggior numero di delegati, entrano a far parte della delegazione i primi dei non eletti.
e. Per la partecipazione alla AN hanno diritto al rimborso delle spese, a carico della Gilda nazionale, il CP e i delegati (il cui numero è stato notificato dalla DN, in base al numero degli iscritti), indicati dalla DP prima di ogni AN. La DP può deliberare ulteriori rimborsi, per coprire le spese di partecipazione di un numero di delegati maggiore agli aventi diritto, in base al numero degli iscritti, a carico del bilancio Provinciale.

f. I delegati presenti alla AN rappresentano in uguale misura gli iscritti della provincia. Eventuali deleghe residue, dopo la divisione in parti uguali, spettano al CP:

g. Un delegato provinciale, non presente alla?AN, ha il diritto di delegarne un altro ad esprimere il voto in sua vece.

Art. 7 – COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI E DEI PROBIVIRI

I compiti dei Revisori dei conti e dei Probiviri, relativi alla Gilda degli Insegnanti di Padova, sono affidati ai collegi dei revisori dei Conti e dei Probiviri della Gilda del Veneto dai delegati delle province.

Art. 8 – REVISIONE DEL REGOLAMENTO

Il Regolamento degli organismi statutari può essere modificato a maggioranza semplice. L’argomento deve essere inserito nell’ordine del giorno comunicato agli iscritti con la lettera di convocazione.
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